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Irritata dalla perdita del mega-appalto 
Comunione e liberazione perde le staffe 
e accusa il Pei di prendere tangenti 
E lunedì il Campidoglio lascia tutti a panini 

CI allo sbaraglio 
«Ridateci le mense» « * *&*; sufr fc. 

Il Movimento popolare diffonde la sua «verità» sull'af
fare mense. La contestata delibera, ritirata per l'op
posizione del Pei, dava su un piatto d'oro 28.000 
pasti in gestione a Mp. I cattolici popolari accusano 
invece i comunisti, tirando in ballo anche le tangenti. 
Polemiche contro alcuni de e socialisti. In giunta si 
scontrano De e Psi e il Comune apre un'inchiesta 
sugli appalti nelle mense. Lunedì tutti a panini. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Il Pei? «Prende tangenti 
del 25% sulle mense». La deli
bera della giunta? «Una.gros-
slsslma truffa». L'autogestio
ne? «Un autentico imbroglio». 
La gestione dei pasti da parte 
delPente comunale di consu
mo? «SI ruba alle famiglie ro
mane per coprire le ruberie 
della allegra gestione degli ac
quisti dell'Ente comunale». E 
ancora accuse per I de di non 
stretta osservanza andreottla-
na, per I socialisti e, natural
mente, per i comunisti. Il Mo
vimento popolare, braccio 
politico di Comunione e libe
razione, rilegge così la vicen
da del tentativo da parte della 
giunta di privatizzare 28mila 
pasti. Lo ha fatto Ieri mattina, 
con una conferenza stampa, il 
suo leader romano Marco Bu-
carelli, 

Scompare II vero imbroglio 
dell'appalto (la giunta Giubilo 

voleva dare tutto il servizio a 
Mp) e CI si scaglia contro il 
Pei e molto più sfumatamen
te, sotto la pressione delle do
mande dei giornalisti, contro 
gli altri partiti. Sotto accusa, 
per Mp, I pasti gestiti dall'Ente 
comunale di consumo e con il 
sistema dell'autogestione. In 
tutto, circa 50mfla. All'Ente 
comunale Mp rivolge accuse 

Sravissime, lo ritiene gestore 
! un sistema «pensato per 

permettere l'appalto del servi
zio a privati senza gare, il tota
le controllo politico delle as
segnazioni dei subappalti e la 
pericolosità di sorreggere le 
pericolanti finanze di un ente 
Inutile». Ancora più dure le 
accuse all'autogestione. Se
condo Mp questo è pratica
mente un regno Incontrastato 
del Pei, chele controllerebbe 
attraverso «l'organizzazione 
denominata Coordinamento 

genitori democratici». Presidi 
e direttori di circolo, insiste 
Mp. fanno «una trattativa pri
vata senza nessuna forma di 
pubblicità, di trasparenza ed 
equità di trattamento». Duran
te la conferenza stampa è sta
ta anche tirata fuori una lette
ra dell'assessore Bernardo a 
Signorello e Redavid nella 
quale, nell'ottobre scorso, av
vertiva che le ditte appaltatici 
venivano pagate per pasti non 
consumati, realizzando un «il
lecito arricchimento» com
preso tra i due e i tre miliardi. 

Ed ecco «i conti in tasca» al 
Pei (ma le uniche a finire sotto 
inchiesta per la gestione delle 
mense universitarie non erano 
state le coop di Mp?). Sostie
ne Mp: «Facendo un conto 
complessivo risulta che sui 
50m!la pasti appaltati attraver
so i suddetti sistemi di media
zione, la tangente di cui ha be
neficiato il Partito comunista 
è rappresentata da 12.537 pa
sti, pari al 25% dell'intera tor
ta». Su questa affermazione, il 
Pei ha presentato, dopo quel
la del giorno prima, una nuo
va querela per diffamazione 
contro Mp. E per lupiedì pros
simo ha chiesto un intervento 
in consiglio degli ultimi asses
sori al commercio, Sandro 
Natalinl, Raffaele Rotlroti e 
Salvatore Malerba, sulle accu
se lanciate contro l'Ente di 
consumo. E gli altri partiti? 

«"Vox popuiì" - dice Bucarci-
li - si dice che del rimanente 
75% metà alla De e 11 resto al 
partiti alleati». 

Ma Mp attacca anche alcu
ni consiglieri de. Battute acide 
contro Mensurati e Beatrice 
Medi. Giovanni Azzaro, consi
gliere comunale di CI, ha ag
giunto che lunedi, alla riunio
ne del gruppo scudocrociato, 
pretenderà le dimissioni della 
Medi dalla presidenza delle 
commissione cultura, Insom
ma, anche se, secondo Buca-
relli, la delibera sulle mense è 
una «grossisslma trulla» («per
ché congela la situazione at
tuale»), bisogna approvarla e 
attaccare chi gli si oppone. 

Intanto è quasi certo che lu
nedì le mense delle scuole 
non potranno, partire. Ieri in 
giunta c'è stato un duro scon
tro tra Psi e De. I socialisti, 
molto irritati per le critiche al
l'Ente di consumo, chiedono 
ora che il servizio parta come 
lo scorso anno, mentre la De, 
Giubilo in tesla, nicchia e vuo
le un'aggiudicazione con trat
tativa privata. Il Pri parla di 
una trattativa gestita dal ragio
niere generale. Per II momen
to il Comune promuoverà 
un'indagine sugli appalti nelle 
mense. L'assessore Mazzoc
chi con una dichiarazione fa 
sapere che è «nell'impossibili
tà di prorogare 1 vecchi tipi di 
gestione» e invita la giunta «ad 
una sollécita approvazione 
della proposta di delibera». 

Una delle mense scolastiche cittadine, un vero «affare» per II Movimento popolare 

Bettìni: «Sono furiosi 
per l'affare perso» 
• • «La credibilità delle tesi 
sostenute dagli esponenti del 
Mp è nulla. Oggi infatti parla
no di trasparenza. Solo dopo 
Che gli è sfumato l'affare con 
1) ritiro della delibera-truffa 
sulle mense, grazie ad una te
nace battaglia di opposizione 
del Pei, le cui ragioni alla fine 
sono state accolte anche da 
settori della maggioranza. 
Cercano, cosi, di alzare un 
polverone chiamando in cau
sa tutti!, ma noi e non solo noi 
Il Inchioderemo sempre più 
alle loro responsabilità*. 

La replica del Pei alle affer
mazioni del Mp è arrivata im
mediatamente, per bocca di 
Goffredo Bettini, segretario 
della federazione romana co
munista. Una lunga risposta, 
articolata in tre punti. Il primo 
riguarda la voce, diffusa da 
Mp, di tangenti al Pei. «Non un 
solo nome è stato fatto - af
ferma Bettini - U abbiamo già 
querelati per queste menzo
gne, dovranno pagare i danni 

e si sono coperti di vergogna 
politica». Durissima anche la 
replica del segretario comuni
sta all'attacco contro l'auto
gestione: «Non a caso proprio 
loro - dice - che sono una 
rapace holding economico-fi
nanziaria, vorrebbero sbaraz
zarsi del metodo di appalto 
che garantisce maggiore plu
ralità, il controllo degli utenti 
e collegialità di decisioni». E 
ancora: «Ma l'impudenza del 
Mp arriva al punto di offende
re le Circoscrizioni e i consigli 
di circolo, dicendo che sareb
bero uno strumento in mano 
al Pei. L'assurdità di questa af
fermazione non va neppure 
dimostrata. Saranno i rappre
sentanti di queste istituzioni a 
tacitare le menzogne del Mp». 
Il terzo punto riguarda l'accu
sa al Pei di gestire il 25% delle 
mense romane. 

Bettini ricorda intanto che 
«il Pei, al contrario del Mp, 
non ha mai organizzato diret
tamente cooperative-, e che 
alcune di quelle indicate «non 

fanno neppure parte della Le
ga delle cooperative, e ad es
se non partecipa nessun co* 
munista». La tanto citata 1# 

Maggio, ad esempio, fa riferi
mento a Lisia di lotta, organiz
zazione politica autonoma, 
«Solo Mp - accusa Bettini -
ragiona in termini di torta e se 
la voleva prendere tutta, Ma li 
abbiamo colti con le mani nel 
sacco». 

Infine, l'apertura delle men
se lunedi prossimo. Per il Pei 
•l'emergenza è stata artificio
samente creata dal tentativo 
di Giubilo di far passare la de
libera imbroglio». Le mense 
possono e devono partire, al
trimenti, avvisa il Pei, Mazzoc
chi deve andarsene. Per il fu
turo bisognerà anche studiare 
modi e forme per migliorare il 
servizio, che comunque, con
clude Bettini, «non possono 
essere influenzati dai diktat di 
Mp, organizzazione ormai 
sempre più screditata e poco 
credibile». 

L'episodio è avvenuto alla Magliana. Oggi il summit della giunta 

Bambino Rom picchiato a scuola 
E a Tor Bella Monaca ancora proteste 
Dalle minacce ai fatti, la protesta razzista anti-Rom 
sta toccando punte pericolose. Tre giorni fa, da
vanti all'elementare «Graziosi», alla Magliana, una 
ventina di genitori che manifestavano per cacciare 
i piccoli nomadi dalla scuola hanno malmenato un 
bambino zingaro. La denuncia viene dalla Comuni
tà di Sant'Egidio. A Tor Bella Monaca, ieri sera, gli 
abitanti son tornati a manifestare. 

STEFANO POLACCHI 

Manifestazione antizingari a Tor Bella Monaca 

MI L'hanno bloccato da
vanti alta scuola e lo hanno 
preso a schiaffi, durante la 
protesta contro i nomadi da
vanti alla scuola elementare 
«Graziosi», alla Magliana, un 
paio dì giorni fa. Con il picco-
io Rom è stata malmenata an
che un'insegnante della scuo
la che tentava di far ragionare 
i venti genitori scalmanati. In
tanto, aspettando il «summit» 
sulla «questione nomadi», 
convocato dall'assessore An
tonio Mazzocchi per questa 
mattina, anche ieri sera a Tor 
Bella Monaca duecento per
sone hanno manifestato con

tro: la presenza dei Rom nel 
quartiere, A "capeggiare la 
«protesta» lo striscione di «Li
sta di lotta». 

A Dragona, dove l'altro ieri 
gli abitanti hanno bloccato 
l'Ostiense, il focolaio antizin
gari è ancora ben caldo. I ma
nifestanti hanno intimato l'aut 
aut al Comune: «O mandate 
vìa i nomadi, o ci pensiamo 
noi a farlo». Dagli slogan si 
passa alle minacce, mentre la 
giunta capitolina cerca di 
prendere tempo. La protesta 
cresce, in città, fino a sfiorare 
la violenza fisica. L'episodio 
del piccolo malmenato alla 

Magliana lo testimonia. È stata 
la Comunità di Sant'Egidio a 
denunciare il fatto. La segna
lazione è giunta dagli inse
gnanti della scuola elementa
re «Graziosi» di via Greve, alla 
Magliana. In quell'istituto so
no 28 i bambini nomadi che 
studiano insieme ai ragazzi 
della zona, in tutta la città so
no 235 i piccoli zingari che 
vanno a scuola. I nomadi, 
confinati all'Internacelo, per 
poter andare a lezióne devo
no fare alcuni chilometri a 
piedi, e non c'è nessun pulmi
no. Ogni mattina, sono i geni
tori, in macchina, ad accom
pagnarli a scuola e ad andare 
a riprenderli. Un sacrificio, 
che testimonia la volontà dei 
nomadi, o almeno di una lar
ga fetta di loro, di dare un'i
struzione ai propri figli, di to
glierli dalla strada. Ma proprio 
contro questi bambini e con
tro questi genitori si rivolge 
adesso la rivolta. 

•I genitori che protestano 
adducono motivi di natura sa
nitaria - ha detto Susanna Pla

cidi, della Comunità di Sant'E
gidio - In realtà non vogliono 
i bambini perché non voglio
no neanche i genitori accam
pati nei loro quartieri. I diret
tori didattici hanno risposto in 
modo molto fermo, ma non 
sono riusciti ad arginare le 
proteste». Nella Comunità di 
Sant'Egidio, che si preoccupa 
dell'inserimento sociale dei 
nomadi, sono 333 ì Rom che 
seguono corsi di alfabetizza
zione, tutti tenuti da volontari 
in sedi di fortuna: a Tor Bella 
Monaca In un autobus abban
donato, alla Magliana nelle sa
le parrocchiali. 

A Tor Bella Monaca, davan
ti alle materne di via Aspertini, 
circa centocinquanta persone 
si sono riunite ieri sera «per 
cacciare i nomadi dal quartie
re». In un'assemblea improv
visata, un esponente di Lista 
di lotta, che ha messo il cap
pello alla protesta, ha spiega
to i perché della manifestazio
ne. «I nomadi devono essere 
trasferiti da Tor Bella Monaca 
- ha detto dal megafono uno 

dei promotori - Non ci sono 
le condizioni che permettano 
una loro presenza qui. Abbia
mo i Rom proprio sotto le fi
nestre e la situazione non è 
più sostenibile. Non' siamo 
razzisti, vogliamo che in peri
feria si facciano i servizi es
senziali, e non i campì per i 
nomadi». 

Poi la critica dello «spea
ker» ha investito il «summit» 
che si terrà oggi. «È inutile -
ha sostenuto sempre Umberti
no di Lista di lotta. - Di nuovo 
le circoscrizioni diranno che 
non ci sono le condizioni per i 
campi, che non possono ac
cettarli». Intanto la gente, in 
strada, sbraitava contro i 
Rom, «che sporcano, che de
gradano il quartiere». Qualcu
no si è spinto anche a propor
re una «denuncia contro gli 
zingari per occupazione abu
siva di suolo pubblico». In
somma, adesso la «vera cau
sa» del degrado sono diventa
ti i Rom. E soprattutto quelli 
che, mandando i bambini a 
scuola, vogliono un futuro mi
gliore per i propri figli. 

Lo scontro rinviato a novembre 

Tregua alla Centrale 
Il latte torna nei bar 
• i Torna il latte della Cen
trale. Oggi arriverà in tarda 
mattinata, ma da domani tut
to normale. Un accordo di 
massima è stato raggiunto a 
notte fonda in Campidoglio 
tra il presidente della Centra
le Anna Maria Fontana e le 
organizzazioni sindacali, 
con il sindaco a fare da me
diatore. 

L'ascia di guerra non è sta
ta del tutto seppellita, lo 
scontro è rimandato alla 
conferenza di produzione 
che si terrà il 16 novembre. 
Ma Intanto i lavoratori hanno 
strappalo due importanti ri
sultati: marcia indietro (al
meno per ora) sulla decisio
ne dell'azienda di affidare la 

distribuzione del latte anche 
a privati concorrenti, riaper
tura della trattativa per le as
sunzioni che servono a po
tenziare il servizio commer
ciale. Sono i punti che aveva
no portato al lungo sciopero 
del latte. Il consiglio di am
ministrazione della Centrale 
aveva deciso il 5 agosto dì 
affidare gran parte della di
stribuzione a «Latte Sano» e 
«Torre in Pietra», due impre
se concorrenti dell'azienda 
municipale. Un atto gravissi
mo, secondo I sindacati, che 
preludeva alla svendita della 
Centrale ai privati. Anche 
perché accompagnalo da un 
ingiustificato blocco delle 
assunzioni: quasi seimila gio

vani che hanno partecipato a 
un concorso nove mesi fa 
aspettano ancora che si scel
gano i settanta vincitori. 

«Siamo pronti a discutere 
apertamente le soluzioni che 
verranno proposte per risa
nare l'azienda - dice Pietro 
Ruflolo, della segreteria del
la Cgil di Roma - siamo però 
convinti che è possibile ri
pianare il bilancio senza 
cambiare l'assetto istituzio
nale della Centrale». 

Torna invece alla carica ii 
presidente della Centrale: 
«L'accordo raggiunto non è 
una base valida per il supera
mento dell'emergenza 
aziendale», ha scritto al sin
daco. 

Preso dagli agenti durante lo stupro in un prato 

Violenta una «barbona» 
Arrestato un giovane sudanese 
Dormiva, còme sempre, nel prato dietro il ministero 
delle Finanze. L'altra notte, all'una e trenta, è stata 
imrnol>iì)?s!ata e violentata da un sudanese di 24 anni, 
Mahàrrìat Ibrahim NaUz. L'uomo è stato sorpreso da 
una volante della polizia e arrestato per violenza car
nale. La donna, Maria Pantineli, 55 anni, originaria di 
Venezia, e da qualche anno «barbona», ha rifiutato il 
ricovero e abbandonato il Policlinico. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Maria Pantineli da qual
che anno aveva abbandonato 
la sua abitazione, in via Diego 
Penazzato, per vivere in mez
zo alla strada. Una «barbona" 
come ce ne sono tante in cit
tà. Stava dalle parti della sta
zione Termini, trascinandosi 

dietro un carrettino con po
che cose. Poi, la sera, tornava 
a dormire nel prato vicino a 
via Cernaia. 

L'altra notte si è svegliata 
all'improvviso. Non riusciva 
più a respirare. Aveva un pez
zo di stoffa in bocca, che le 

impediva dì urlare. Si è girata 
e ha visto dietro di sé un uo
mo. Ha alzato le mani per pro
teggersi ma l'aggressore, sen
za dire una parola, le ha strap
pato con rabbia i vestiti di 
dosso e poi l'ha violentata. 
Maria Pantineli ha tentato di 
resistere, ma l'uomo era trop
po forte per lei. Quando, po
chi minuti dopo, sono arrivati 
gli agenti di una volante che 
avevano sentito i lamenti della 
donna, Mahamat Ibrahim 
Nauz, il violentatore, non se 
ne è nemmeno accorto. 

Hanno dovuto sollevarlo di 
peso da sopra il corpo della 
donna, che stava per perdere 
conoscenza. Era cianotica, re
spirava con difficoltà. Sì è tol
ta la stoffa dalla bocca, ha fat
to un grande respiro e poi ha 

perso conoscenza. Quando è 
arrivata in ospedale stava già 
meglio, ha accettato le prime 
cure ma poi ha rifiutato li rico
vero. Ha preso le sue poche 
cose e se ne è andata. 

Mahamat Ibrahim Nauz ha 
tentato di liberarsi, quasi stu
pito dell'intervento della poli
zia. Non ha neanche guardalo 
la donna svenuta sul prato. 
Per lui era tutto normale. Do
po il controllo a! commissa
riato, è risultato essere una 
vecchia conoscenza della po
lizia. Pregiudicato per nume
rosi reati e sottoposto all'ob
bligo del controllo quotidiano 
presso il commissariato. Ora, 
dopo la violenza carnale, sor
preso in flagranza di reato, 
verrà processato per direttissi-

Severi: 
«Per i Mondiali 
scelta rigorosa 
delle opere» 

11 prosindaco Pierluigi Severi (nella foto), reputando al 
dibattito sul bilancio ha detto che i ritardi nel presentare I 
conti dipendono da «una coabitazione difficile nella mag
gioranza, destinala Ieri come oggi a essere cassa di riso
nanza delle lotte interne ai partiti'. Per I Mondiali, «accan
tonata l'enfasi iniziale, bisogna selezionare rigorosamente 
le opere e ripristinare le procedure d'urgenza. Il IO, 11 e 
12 ottobre II consiglio comunale discuter! sugli emenda
menti al bilancio. 

Una bella 
risata 
non è più 
«reato» 

Il Comune di Roma, d'ac
cordo con il Tv e il Consi
glio di Stato, ha ritenuto ec
cessivo ed illegittimo II 
provvedimento che portò, 
nel 1982, al licenziamento 
di Sergio De Bari dal Teatro 

«"•"—•"•"—il—mii» dell'Opera. FU Infatti In quel 
periodo che il De Bari, corista, durante le prave dell Vltóaa 
Qiracalla, non riuscì a trattenere una risata. Il soprainten-
dente del Teatro decise per il licenziamento. Oggi il corista 
è stato «assolto, dal consiglio comunale il quale spera che 
sia revocata la decisione di un ulteriore ricorso al Consi
glio di Stato e che il De Bari possa essere riassunto al 
proprio posto. 

Parisi: 
«I nostri 
primi 
nove mesi» 

Il capo della Polizia Vincen
zo Parisi ha latto ieri matti
na Il bilancio dell'attiviti di 
sette uffici della polizia nei 
primi nove mesi di que
st'anno. Sono state arresta-
te circa tremila persone; re-

^m—mmmm^mmm—i cuperata refurtiva per oltre 
due miliardi e ottocento milioni e 360 chili di droga, Tra 1 
risultati migliori, Parisi ha posto II servizio di prevenzione 
antidroga davanti alle scuole. Questi gli uffici presi In esa
me, I risultati operativi e, tra parentesi, Il dirigente. Digos 
(Mario Paiano;: 10 arresti di terroristi; Squadra Mobile 
(Rino Monaco): sequestro di 333 chili di sostanze stupefa
centi, un miliardo di refurtiva recuperata, 1228 arresti; 
Commissariati: Primo (Calogero Profeta), recupero 7 chili 
di stupefacenti; Esqulllrto (Luciano Clannoccoll), 2 chili di 
droga 
Galioi 

:a, 200 milioni di refurtiva, 232 arresti; Cello (Fabrizio 
Gallóni), 2.500 di droga, 150 milioni di refurtiva, 146 arre
sti; Viminale (Filippo Piritore) 3 chili di droga, 3S0 milioni 
di refurtiva, 689 arreni. 

Contromano 
swTAz 
Morto 
sul colpo 

Un tragico errore e Carlo 
Reali, 55 anni, a bordo del
la sua Volkswagen Passai 
ha imboccato contromano 
la diramazione sud dell'au
tostrada che parte dalla 
nuova bretella Flano - San 

mm^^mm^^^mt^ Cesareo. L'Incidente e av
venuto verso l'ili» di natte, dopo che II Reali aveva gli 
percorso due chilometri, inconsapevole di quanto stava 

Gir accader». Dopo aver miracolosamente evitato una 
ercedes, lo scontro con il furgone Dayly, guidato da 

Roberto Donadlo è stato inevitabile. I due autoveicoli si 
sono scontrati frontalmente. Carlo Reali è morto subito, 
Donadlo ha invece riportalo ferite guaribili In 30 giórni. 

Costa a r o 
parcheggiare 
davanti 
all'ambasciata 

Non è facile parcheggiare 
una Mercedes per le vie cit
tadine, ma certamente non 
è sicuro lasciarla in divieto 
di sosta davanti all'amba
sciata sovietica, in Via Aureli» Antica I carabi ieri mh , 
insospettiti da quella presenza «indiscreta» hanno chiama
to gli artificieri. In questi casi, per evitare di saltare In aria 
con la macchina, gli esperti aprono con una piccola carica 
esplosiva. Ma In questo caso non c'era niente di sospetto. 
U Mercedes si i ritrovata comunque danneggiata e, dopo 
i danni anche la beffa: una multa per divieto di sosta. 

Arrestato 
un corriere 
nigeriano 
di eroina 

Stava trattando la «partita» 
di eroina da vendere all'Aer 
Terminal in via Qiolltti, 
quando la Polizia ferrovia
ria si è mossa per bloccarlo. 
Ma Prince Chìnwenba Nwa-
bueze, 26 anni, arrivato da 

™ Lagos II 24 settembre, ha 
imboccato di corsa il bagno dove ha fatto in tempo ha 
gettare via l'Involucro conTerolna, prima che i poliziòtti lo 
arrestassero. Nella sua pensione, in via Rattazzì 65, sono 
stati trovati 11 ovuli di sostanza stupefacente ISOSgrammi, 
per un valore di 100 milioni. 

ANTONELLA MARRONE 

ROMA 

INCHIESTA 

Droga: quali sono 
le «piazze della morte?» 

Quali sono ^leiWaHeiWalwsi 
ounti cildi ^ H I H M 

dallo scaccio iaeVtemVaVI W 
inciti*.» ^ • H ^ L B t ' ' . ^ 

Dova il vende k Ì K W J B S H B W I Ì Ì 
la morta? " .#>. 'JSaBeìieBMi 

in quali •nflon? • w É P ^ B B ^ B k l 
In Quali ^BKBlMisVewMV1 

quartieri? ^^YWgLfflfafafafafA.' 
Chi ooverna He» ^ '̂HaVaeVael 

marcato H V ' 'fMawBewJi 
dalla drogar1 Lewi^ilAB^SeVel 
Certamente LVJeS^SKj!eVJ 

A dittili! LWJWJWJSJWJWJVÌI^ 
in tutta la onta, • H H H H j m v j m ' 

nessun quartiere 
ne e immune. 
ma ci sono 
luoghi 
maggiormente 
a rìschio. 
dove lo spaccio 
è piò diffuso. 
Una nostra 
inchiesta 
sulle «piatte 
delta motte» 
e sulla mappa 

in citta. 
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